
Allegato 9 

  

                  Monitoraggio stato di attuazione  

  

    Ad ogni comune viene attribuita  una  "classe"  in  funzione  del 

livello conoscitivo, valutativo e del  livello  attuativo  di  alcune 

attivita' di mitigazione del rischio sismico, quali la microzonazione 

sismica, l'analisi della  condizione  limite  per  l'emergenza  e  la 

valutazione e la programmazione degli interventi. A valle delle  fasi 

riguardanti gli studi di MS di L2/L3 e la valutazione della  CLE,  ai 

fini dell'attribuzione della classe, ciascun comune  deve  effettuare 

la loro adozione almeno nella pianificazione di emergenza e,  se  del 

caso, un aggiornamento della stessa.  

    Le classi sono 5 (da A ad E), dove E e' la classe  piu'  bassa  e 

indica "assenza degli studi di microzonazione sismica". La  classe  D 

indica la presenza di studi di MS (articolata in D.1 - livello 1 -  e 

D.2 - livelli 2 e 3 - per differenziare il livello di approfondimento 

degli studi). La classe C indica la presenza di analisi della CLE. Le 

singole classi includono i livelli conoscitivi inferiori (per esempio 

la classe B implica la presenza dei livelli conoscitivi propri di C e 

D).  

    La classe B include il livello valutativo. Nel momento in cui  e' 

stata effettuata  l'analisi  della  CLE,  e'  possibile  valutare  la 

condizione  di  operativita'  strutturale  del  sistema  di  gestione 

dell'emergenza,  con  riferimento   ai   soli   elementi   analizzati 

nell'analisi della CLE stessa. Infine la classe A indica se  sono  in 

corso   programmi   e   interventi   finalizzati   al   miglioramento 

dell'operativita' (per esempio interventi finalizzati alla  messa  in 

sicurezza di edifici strategici).  

    Nella  Tabella  1  viene  riportata  la  casistica  delle  classi 

applicabili. Nella Figura 1 viene riportato il flusso procedurale  di 

assegnazione della classe.  

  



              

 
  

 

 

  

 

  


